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Perché si fa il prestito 
e come giova ai eonsami

Molti non conoscono le complesse 
ragioni p e r le quali si fanno i p re ­
stiti di S ta to  o le conoscono assai 
im perfettam ente.

G iova ch iarire , a lla  buona, di che 
si tra tta .

P arten d o  dal concetto  che  lo S tato , 
non avendo a  sufficienza dan ari p e r 
fronteggiare le enorm i spese di guerra , 
li ch ieda  ai c ittad in i ed  offra ad  essi, 
come un qualsiasi a ltro  debitore, rim ­
borso a  d e te rm ina ta  scadenza, inte­
ressi e garanzia , si dom anda perchè 
mai quello stesso  S ta to , potendo b a t­
te re  m oneta  e stam p are  c a r ta  m one­
ta ta  e au to rizzare  le banche di em is­
sioni a  fare  a ltre ttan to , si rivo lga in­
vece ai p riva ti per av e rn e  ciò che h a  
a  tu tta  sua  disposizione e fn modo 
assai più sollecito  e m eno dispendioso. 
G iacché ch i concorre  al p res tito  non 
porta  oro m a biglietti di S ta to  e di 
Banca.

Ma così ragionando  non si tien conto 
di quello che è il congegno e le fi­
nali tii del c red ito  e  della  finanza di 
un Paese, più che nei suoi rappo rti 
in te rn i, nei suoi rap p o rti in te rna­
zionali.

L a ca rta -m o n e ta  in tan to  rap p re­
senta un valo re  e (orm a base di con­
tra ttazion i in quanto  è g a ra n tita  da  
una rise rv a  in oro. P erc iò  dunque la 
circolazione della c a r ta  è  in relazione 
con le disponibilità  au ree. S i può ec ­
cedere, com e tu tti gli S ta ti p raticano, 
entro  certi lim iti nella circolazione 
della carta , m a varcando  quei lim iti 
e superandoli indetìnitivam ente com e 
rich ièderebbero  le spese di guerra , la 
c a r ta  perde tan to  del suo valore  per 
quanto m aggiore si presum e sia 
la sua  eccedenza sui lim iti consentiti 
dalle rise rv e  m etalliche.

D i qui deprezzam ento  del biglietto, 
danno g rav e  a l c red ito  dello S ta to  e 
a lla  econom ia nazionale, rialzo dei 
cam bi sulla v a lu ta  e m aggior costo 
dei generi che devono im portarsi dal­
l’E stero . L ’espediente adunque della 
emissione di b ig lietti di banca e di 
S ta to  non può essere che lim itato e 
transitorio .

O ra  che cosa fa il c ittad ino  acq u i­
stando carte lle  del Prestito? Non fa 
che ristab ilire  l’equilibrio tra  le r i­
se rve  di o ro  e la  eccedenza della c ir ­
colazione, g iacché presen ta  appunto 
quei big lietti em essi in più della c ir­
colazione consentita, esonera lo Stato 
dall’obbligo di cam biarli subito in oro 
e lo au torizza a  rilasc iare  invece del­
l’o ro  il co rrisponden te  im porto in O b­
bligazioni del P restito .

E  quali sono gli effetti d i tali ope­
razioni? Nei rispetti dello S ta to , il 
G overno ragg iunge lo scopo di non 
essere obbligato alla conversione i- 
stan tanea dei b ig lietti em essi in ec ­
cedenza, rim anda con opportuna no­
vazione il pagam ento  del suo debito 
a d  epoca non pròssim a e  in tan to  alleg­

gerisce  la  circolazione cartacea , con­
solida e volge ad  a ltri usi le corrispon­
den ti rise rv e  m etalliche e si c rea 
p e r ogni evenienza la possibilità di 
nuove em issioni in più favorevoli 
condizioni.

Nel risp e tto  poi del com m ercio e 
dei consum i gli effetti appaiono an ­
co ra  p iù  evidenti. R iavvicinata alla 
circo lazione norm ale consentita dalle 
riserve  au ree , la  valu ta italiana r i­
p rende la  sua agilità, riacquista  sui 
m ercati internazionali in tu tto  o in 
p a rte  la  p rim itiva posizione, migliora 
g li scam bi con l’E stero  e si riflette 
beneficam ente sul costo della vita 
in terna. S e si pensa infatti che a ttu a l­
m ente la  nostra  v a lu ta  nei suoi pa­
gam enti a ll’E stero  perde dal 15 al 25 
p e r  cen to  e che  p e r effetto appunto 
di una  ta le  situazione un solo chilo- 
g ram m a di farina im portato  dall’E ­
ste ro  ci viene a  costare  o ltre dieci 
centesim i in più; e se si riflette quanto 
l’altezza dei cam bi influisca su altri 
g eneri di consum o che dobbiam o e- 
gualm ente im portare, com e il carbone 
e  num erose m aterie  prim e indispen­
sabili, su i noli m arittim i ecc. ecc., è 
facile vedere di quanto giovam ento 
riu sc irebbe  al com m ercio ed al costo 
della v ita  in genere il po ter rim por- 
ta re  la  n ostra  circolazione nel limite 
norm ale.

E  poiché ciascun cittadino può con 
i mezzi p iù  m odesti recare  il suo 
con tribu to  a determ inare tale condi­
zione di cose, -significa fare [’appello 
allo in teresse  di ciascuno non meno 
che della  co lle ttiv ità  lo esortare  tutti 
a so tto scrivere  al P res tito  Nazionale 
e ciò indipendentem ente dai sicuri 
van tagg i iinanziarii che il P restito  
garan tisce.

P e r  chi voglia avere  poi un’idea 
an co r più p rec isa  delle conseguenze 
a cui espone l’eccesso della circola­
zione cartacea , basta  c itare  l'esempio 
della G erm an ia  e dell’A ustria  le cui 
v a lu te  a l cam bio con la Svizzera 
sono p rec ip ita te  a  c irca  la m età del 
loro corso.

U M I E  Ml Ifmo-ME
La questione del solfato-rame mai come 

oggi ha tanto impensierito la grande fa­
miglia dei viticultari , e mai come oggi si 
è dimostrato urgente e doveroso l’iuteres- 
samonto delle associazioni agrarie, degli 
Enti amministrativi e delle personalità com­
petenti ed autorevoli, allo scopo di far 
cessare questa continua ascesa nei prezzi 
del solfato-rame dovuta, più che alla guerra, 
ad un complesso di manovre che fabbri­
canti, negozianti e rivenditori esercitano a 
tutto loro profitto e naturalmente a danno 
del povero viticulture già cosi duramente 
provato dalla terribile fallanza dell'ultimo 
raccolto e dalla crescente deficienza e dif­
ficolta della mano d’opera.

La Deputazione Provinciale di Alessandria, 
sotto la presidenza dell’Ili.mo comm. conte 
avv. Zoppi, sempre vigile ed intelligente 
patrocinatore degli interessi agricoli, ha 
dimostrato di apprezzare tutta la gravità 
di tale situazione e la necessità di porvi 
riparo in tempo utile, e dopo un’imponente 
assemblea a cui hanno partecipato ed ade­
rito autorità amministrative, politiche, rap­
presentanti Enti agrari e numerosi colti­
vatori della Provincia, si rese interprete 
presso S. E. il Ministro di Agricoltura 
della viva apprensione che agita i viticul­

tari, invocando quei provvedimenti die 
valgano efficacemente a limitare in eque 
proporzioni il prezzo del solfato-rame, sot­
traendolo ai giuochi di una ingorda spe­
culazione.

E’ da augurarsi che il Governo prenda 
iu seria considerazione i voti dei viticultari 
dimostrando così di conoscere e cercando 
di alleviare, in parte i gravissimi disagi e 
le ingenti spese a cui essi dovranno sob­
barcarsi durante l'imminente campagna, se 
non vogliono vedere anche quest’anno di­
strutto il frutto delle loro fatiche.

La questione del solfato-rame rappresenta 
un interesse di capitale importanza; su di 
esso è basata la produzione vinicola che 
tanta parte costituisce della ricchezza della 
Nazione; e come il concorso del Governo 
ha valso ad arrestare alquanto i prezzi 
pure esagerati a cui erano saliti il grano, 
il carbone ed. il bestiame, così è assoluta- 
mente necessario avvenga pel solfato e non 
solo è necessario, ma anche urgente, se 
non si vuole che gli invocati provvedimenti 
arrivino troppo tardi, come pur troppo è 
successo nella requisizione del bestiame 
bovino. Se questa si fosse effettuata prima, 
si sarebbe anche qui evitata il disonesto 
giuoco della speculazione che ba gettato 
sul mercato del bestiame, durante il pe­
riodo di maggiore attività, una deplorevole 
incertezza e sostenutezza sui prezzi, di cui 
si sono molto avvantaggiati i negozianti, 
non certoil contadino che dha ovuto acqui­
stare a prezzi favolosi il bestiame por poi 
doverlo cedere al governo con rilevanti 
perdite.

Sembra fuori dubbio che la materia prima 
occorrente per il fabbisogno di solfato du­
rante la prossima campagna viticola sia già 
assicurato alle fabbriche nazionali: ora spetta 
alle principali associazioni agrarie, consorzi, 
federazioni, società dei viticoltori ecc. di 
reclamare presso il governo qnei provve­
dimenti che la Deputazione provinciale di 
Alessandria ba molto opportunamente in­
vocato nella sopra citata assemblea.

Intanto mentre si stanno attendendo i 
provvedimenti con tanta insistenza invocati 
per scongiurare la nuovi), grave crisi che 
minaccia la viticoltura, si dovrebbe, per 
parte delle succitate associazioni agrarie, 
studiare il modo di sottrarre in avvenire 
la produzione dei solfato alle lamentato 
influenze della speculazione sia da parte 
dei fabbricanti che dei negozianti, e ciò si 
potrebbe ottenere quando la lavorazione del 
rame e sua trasformazione in solfato-rame 
fosse affidata direttamente alle fabbriche 
dagli liuti agricoli o meglio da nu Ente 
che tutti li rappresenti, iu base ad un ca­
pitolato (l’appalto che comprenda il com­
penso per la lavorazione e tutte le oppor­
tune condizioni per la garanzia dell’analisi, 
della consegna ecc. Simile procedimento 
mi consta essere ora seguito daU’Ammiui- 
strazione delle Ferrovie dello Stato per il 
fabbisogno non indifferente di detta colos­
sale azienda, o con un risparmio assai no­
tevole sul sistema che prima veniva seguito 
e che consisteva neU’acquistare dalle fab­
briche il solfato-rame già preparato.

Vi sarebbe in questo modo maggior ga­
ranzia circa la purezza e l'uniformità del 
prodotto ed il prezzo si ridurrebbe al costo 
della materia prima e della lavorazioni.

E poiché ho sopra accennato alla So­
cietà viticultari di Casale, a questa grande 
famiglia che racchiude in sè tanta forza di 
attività o di interessi, sottopongo all’auto­
revole e competente studio dell’onorevole 
Presidente l'esame di questa proposta, di 
cui certo nessuno vorrà disconoscere la 
grande importanza ed utilità: ma per intanto 
tutte le buone iniziative devono conver­
gersi allo scopo di far cessare la viva agi­
tazione che si estende fra i viticultari causa 
i prezzi proibitivi a cui è arrivato il sol­
fato-rame.

S. D.
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La prigionia di Garlo Botta

NELLE CARCERI DI ACQUI

(Continuazione ved. N. prec.)

Dal principio del suo processo, Botta 
si era impiantato nella negativa, e vi 
stette imperturbatamente saldo sino 
alla fine. Ma questo contegno non lo 
avrebbe salvato da una grave eondanna 
senza la cooperazione benevola degli 
amici suoi. I  professori ed i dottori 
collegiali dell’ Università di Torino, che 
furono chiamati a testimoniare sul 
conto suo e su. quello del Barolo, gli 
furono larghi di dichiarazioni favore- 
volissime e al contrario pennelleggiarono 
il Barolo qual veramente era, un tristo, 
facinoroso e spavaldo, uomo capace di 
ogni più rea menzogna.

La sentenza f u  data nel tenore se­
guente:

S E N T E N Z A
NELLA CAUSA DEL REGIO FISCO 

Contro
I l m edico C arlo  B otta, del vivente 

m edico Ignazio , del luogo di San 
G iorg io  O anavese, de tenu to  nelle 
C arceri S enato rie , ed inquisito : 
Di delitto di lesa Maestà in primo 

grado, per avere in questa città e 
nell’anno ultimo scorso di complicità 
con altri suoi compagni, macchinato 
una sacrilega cospirazione contro le 
persone e la vita di S. R . M. ed i 
Reali Principi, e formato ad un tempo 
una congiura contro la sicurezza dello 
Stato col progetto di sconvolger! l’at­
tuale Governo e favorire il nemico.

La Regia Delegazione, udita la re­
lazione degli atti, ha prontmeiato e 
pronuncia doversi inibire, come inibisce, 
al sudetto detenuto medico Carlo Bolla 
molestia del fisco senza costo di spesa; 
in quale conformità manda il medesimo 
rilasciarsi dalle carceri nelle quali si 
trova.

T orino, li 10 Settem bre  1795.
I l  Botta, accennando nella sua S to ria  

d ’I ta lia  dal 1789 al 1814 alle cospi­
razioni contro Viltorio Amedeo I I I  t  
il suo governo, ed alle pene in fitte  a 
coloro che le architettarono, conchiude 
così: « Presesi dei capi l'estremo sup- 
« plicio, degli altri si giudicò più ri- 
« messamcnle; moderazione degna di 
« grandissima lode in mezzo a tanti 
« sdegni ed a tanti terrori. Tanto erano 
« commendabili per la consuetudine, 
« sebbene imperfetti per le forme, gli 
« ordini giudiziari di quel regno, e 
« tanto integri i inagistrati ».

Hello scrivere queste parole veridiche, 
l'illustre storico sarebbesi trovato mag­
giormente contento nel compiere un de-


